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  L’AMICIZIA  NON  HA ETA’. 

L’amicizia è qualcosa di speciale e non è così facile che ti possa capita-

re nella vita.  

Guardo questa foto e mi commuovo nel pensare a questi due anziani 

che si sono incontrati proprio qui in casa di riposo e da subito hanno 

trovato una sintonia. Quante giornate passate insieme a fare due 

chiacchiere. Un  vero piacere per noi del personale vederli insieme 

perché è l’augurio che tutti ci possiamo fare...di condividere l’ultimo 

tratto di strada insieme con qualcuno che ci possa capire. 

Domenico e Pergentino non ci sono più,  ma il ricordo di questa ami-

cizia resterà nei nostri cuori. 

Amicizia...un regalo inaspettato e gratuito : per chi ha già questo do-

no tra le mani un augurio di saperne apprezzare il vero valore e per 

chi  lo sta aspettando un augurio di trovarlo presto. 

Barbara (psicologa) 

 

 

 

 

 

 

“Non posso dirti né cosa sei né cosa devi essere, 
solamente posso volerti come sei ed essere tuo amico. 
In questo giorno pensavo a qualcuno che mi fosse amico, 
in quel momento sei apparso tu… “ (Jorge Luis Borges) 
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UN BALZO DI GIOIA 

 

 

E’ un venerdì di settembre, un saluto tanto cordiale però da una voce a me poco familiare. 

-Ma! Chi sei?- 

-Sono Antonella- 

Un balzo di gioia per la sorpresa ed un abbraccio caloroso.  

- Adua ti ho voluto portare i confetti della mia laurea conseguita!- 

Ma che bomboniera! Una scatoletta in legno leggero costruita dalla stessa neolaureata; tutto questo dice tanto ma 
ciò che più mi commuove è la scritta nel sistema Braille affinché fosse possibile a me di rilevare la dedica nel si-
stema sopra accennato! 

Io non mi sento degna di tanta attenzione e l’emozione si fa ancora padrona dei miei sentimenti tanto turbati. 

Espressioni adatte per esprimere la sorpresa e la gratitudine non sono riuscita  a trovare. Mai e poi  mai mi sarei 
aspettata un gesto così gentile e grato da una persona che ho sempre ritenuta tanto cara ed altruista. Tale gesto si 
è rivelato come un dono caduto dall’Alto, dove la semplicità e la spontaneità sanno manifestarsi commuovendo 
chi come me ritiene di essere insignificante e poco espansiva. 

La tua bomboniera è qui in bella mostra sopra il mio comodino ed ogni volta che la  prendo fra le mani mi assale 
un senso di profonda commozione e riconoscenza. 

Con viva gratitudine ti abbraccio caramente rinnovandoti il mio GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE , perché nessuna pa-
rola in questo momento riesco ad esternare. 

Sia il tuo avvenire sempre sereno e la salute una fedele compagna della vita, ricolma di ogni bene. 

Con profondo riconoscente affetto 

                                                                 

       ADUA (anziana residente) 

 

 

 

LA BOMBONIERA RICEVUTA 

CON  I  CARATTERI INCISI IN 

BRAILLE E LA MACCHINA DA 

SCRIVERE DI ADUA. 
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USCITA  ALLA MADONNA DI IRRIGHE 

 

 

 

 

 

Giovedì 28 giugno si è svolta l’uscita al santuario della Madonna di Irrighe; è un evento consolidato nel tempo poiché 

già da parecchi anni gli ospiti della nostra residenza con quelli della struttura di Puos, trascorrono una giornata insie-

me.  

Don Moreno Baldo ha celebrato la S. Messa resa maestosa dai canti e dalla viva partecipazione dei presenti. Ci siamo 
poi trasferiti per il pranzo presso la locanda S. Martino e tutti assieme abbiamo condiviso e apprezzato il momento 
conviviale.  
 

 

UN PO’ DI STORIA... 

La chiesa di Irrighe è documentata almeno a partire dal 1494, anche se la sua costruzione risale probabilmente ad anni 
precedenti.  
Nel corso dei secoli le strutture dell’edificio vengono più volte rinnovate tanto che nel 1744, i regolieri di Irrighe e di 
Funes chiedono al vescovo il permesso di poter riedificare la chiesa in quanto troppo piccola. 
Nel 1783 il pontefice Pio VI concede una particolare indulgenza alla chiesa indicata ora con il nuovo titolo di “Beata 
Vergine della Salute”, una particolare devozione importata da Venezia, molto viva e sentita dai fedeli locali sin dal Sei-
cento che ben conoscevano la celebre basilica votiva veneziana per le attività lavorative che praticavano per conto della 
Serenissima. 
E proprio alla Madonna della Salute si rivolgono tutti i fedeli dell’Alpago per essere liberati dall’epidemia di colera del 
1836, formulando il voto di celebrare ogni anno la sua festa il 24 settembre, evento ancora oggi molto sentito e festeg-
giato. 
   

DARIA (educatrice) 
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AVVENTURA A LIETO FINE 

 

Il dì 22 ottobre 2018 mi ha resa per l’ennesima volta protagonista d’una avventura che mi sento di rendere 
partecipe a coloro che conoscono il personaggio che rappresento. 

Come sempre per recarmi da un piano all’altro mi avvalgo dell’ascensore il quale ad un certo punto per un 
guasto elettrico si è fermato tenendomi prigioniera chissà in quale punto. 

Al mio richiamo servendomi della voce ancora squillante e bussando ripetutamente alla porta del mio vali-
do trasportatore, tutta una marea di persone mi chiamavano per individuare in quale punto la protagonista 
dell’avventura si trovava. Sali e scendi lungo le scale ed “aggegiando” nei vari macchinari, dopo una mezz’o-
retta di prigionia sono stata liberata. 

Non ero sola in quella prigione, c’era con me lo Spirito di San Paolo Giovanni Secondo che mi teneva com-
pagnia per tanto la mia tranquillità era assoluta. Sono convinta di quanto sopra detto giacché tramite radio 
Maria ho appreso che in questa data viene ricordato e Venerato  San Paolo Giovanni II dal quale nel lonta-
no 1987 ho avuto l’onore e privilegio d’incontrarlo a Val Visdende ed in tale circostanza dopo un breve col-
loquio mi ha benedetta stampandomi un bacio in fronte, gesto che mi rende orgogliosa e fiera. 

Grazie Santità ti raccomando di seguire i miei passi durante questa mia vita terrena. 

Con animo riconoscente abbiti tutto il mio indelebile GRAZIE, GRAZIE. 

 

                         ADUA (RESIDENTE) 
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SPETTACOLO DELLE  FIABE D’ARGENTO 

Giovedì 25 ottobre “Le Fiabe d’argento” gruppo teatrale di S. Lucia di Piave si è esibita presso la ns. casa propo-

nendo agli ospiti “ La  Scatola dei Sogni”,  Una rivisitazione dei loro precedenti lavori, che vanta una raccolta 

decennale di fiabe d’autore o tratte dalla tradizione popolare.  

Le storie recitate per l’occasione nelle quali il filo conduttore è la presenza di un sogno che spinge i protagonisti 

ad affrontare fatiche, disagi, delusioni seguendo con tenacia il faro di una speranza, come accade nelle storie 

del Soldatino di Stagno, di Mowgli nel Libro della Giungla e di Pinocchio. 

Molta musica, svariate canzoni, giochi di luce hanno coinvolto il pubblico che ha apprezzato moltissimo l’esibi-

zione degli attori i quali sanno trasmettere emozioni, reminiscenze del passato.  

Un ringraziamento alle Fiabe d’Argento                                               DARIA (educatrice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO ANZIANI 

In data 16 luglio 2018 ha iniziato il suo mandato il settimo consiglio degli Anziani e 

familiari (CAF) che durerà in carica fino al 15 luglio 2020. 

Il CAF è così composto: 

 rappresentanti degli Ospiti: Adua Gamba, Cesira Maraga, Fausto Tollot 

 Rappresentanti dei Familiari: Luciano Dall’ O (Presidente), Isabella Casagrande, 

Elisabetta Cornaviera, Nives Dal Farra, Fabrizio Fullin. 
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FOTO RICORDO 

 

Uscita estiva 2017 

Festa di compleanno 

 OTTIMI I  PRODOTTI  DEL NOSTRO ORTO 

USCITA  AL  MUSEO DEGLI 

  SCALPELLINI DI CODISSAGO  

USCITA   AL  LAGO  DI   S. CROCE 

INIZIANO I LAVORI DI 

RISTRUTTURAZIONE 

MURETTO:  

GRAZIE AL GRUPPO 

ALPINI DI FARRA 
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Gita ai giardini di Vittorio 

Funghi curati dai nostri  

anziani 

ANZIANI  ATTIVI IN CASA DI RIPOSO 
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MOMENTI   DI  BENESSERE 

LA  PARRUCCHIERA  LARA  

CON LE SUE CLIENTI E LE 

SUE  AIUTANTI 

LA  TERAPIA DELLA BAMBOLA  IN  

CASA DI SOGGIORNO A S. CROCE:  

TERAPIA NON FARMACOLOGICA. 

MANUALITA’ CON  

LA VOLONTARIA LUISA 

GRUPPO DI GINNASTICA 

con la FISIOTERAPISTA  

SARA 
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MEMORIAL  IN RICORDO  

DI MAURILLIO CANZIAN    

A   S. LUCIA DI PIAVE 

 

GIORNATA  LUDICA  A  S. LUCIA DI PIAVE 

 

Martedì 2 ottobre 2018 abbiamo accolto l’ invito da parte degli organizzatori del torneo di bocce e ci siamo recati a San-

ta Lucia di Piave. 

E’ stata una bella giornata, trascorsa tra i vari giochi proposti in giardino dagli educatori ed è stato bello passeggiare 

intorno al laghetto del parco.  

Il torneo di bocce è stato molto piacevole e ha coinvolto l’attenzione dei nostri ospiti che pur non giocando hanno parte-

cipato tifando. 

E’ stato per noi bello vedere come gli organizzatori quest’anno hanno dedicato al nostro ex direttore Rag. Maurillio 

Canzian il torneo di bocce ricordando anche quanto lui credeva ai benefici di questo sport ed anche alla condivisione 

del gioco tra le varie case di soggiorno. 

 Questo incontro annuale ha permesso alle varie realtà di mantenere un legame fatto anche di scambio di esperienze. 

Gli ospiti hanno apprezzato il pranzo, offerto dalla casa, molto curato e allo stesso tempo adeguato alle nostre esigenze. 

Ringraziando tutti, auspichiamo di essere sempre presenti con entusiasmo alle prossime manifestazioni. 

 

        PALMINA (educatrice) 



11  

 

UN RINGRAZIAMENTO  A TUTTI  I  FAMIGLIARI  

Quante volte abbiamo sentito parlare  della scuola che non funziona, della sanità che dovrebbe essere diversa e delle 

strutture per anziani  che non offrono sempre un servizio efficiente? 

Per nostra fortuna spesso i familiari, durante il soggiorno del loro caro o anche dopo la sua morte, ci ringraziano e ci 

dicono che qui hanno trovato un luogo di cura accogliente e famigliare. Per noi questa è una grande soddisfazione per-

ché crediamo molto in questo servizio e sentire che oltre all’anziano anche il famigliare si sente accolto è una grande 

cosa. Quando un anziano entra in casa di riposo non entra da solo; c’è anche la sua famiglia che lo accompagna spesso 

con una grande sofferenza nel cuore. Ricordiamoci che la scelta della casa di riposo è sempre molto sofferta e quindi 

dobbiamo essere consapevoli e preparati nell’accompagnare i famigliari e gli anziani in questo tratto di vita non sem-

plice, ma sempre di significato. 

Un caro saluto e un grazie a tutti i famigliari di ieri e di oggi. 

Riporto qui una delle ultime lettere che abbiamo ricevuto… in queste parole sono racchiuse le parole di tanti altri fa-

migliari. 

BARBARA (psicologa) 

 

Alla Direzione e a tutto il Personale 

Della Casa di Soggiorno “Don Gino Ceccon” 

Gentilissimi, 

Vorremmo esprimerVi i nostri più sentiti ringraziamenti per le attenzioni, le cure e 

l’affetto rivolti,  durante il suo soggiorno nella Vostra oasi di umanità, alla nostra 

amata Luigina Ferruda, indimenticabile mamma, nonna e maestra di vita per ge-

nerazioni di scolari. 

Durante il periodo dell’insostituibile aiuto offertoci dalla Vostra Struttura, abbia-

mo potuto apprezzare le qualità professionali, l’umanità e la dedizione da Voi of-

fertele con competenza e impegno costanti. 

La vostra amorevole assistenza l’ha fatta sentire, pur nel suo inesorabile declino 

fisico, sempre più stimata e benvoluta come in una vera famiglia. 

Grazie di cuore per aver reso “piacevolmente” indimenticabile questo nostro perio-

do trascorso con Voi accanto a lei! 

Augurando ogni bene a Voi ed a tutti i Vostri cari, Vi salutiamo caramente con ri-

conoscenza, affetto e stima. 

Belluno, 12/11/2018                

 

 

                                   Maddalena e famiglia 
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RICORDIAMO CON AFFETTO… 

 

Barat Domenico 

Dal Borgo Antonio 

De Col Ferruccio 

Imbimbo Alberto 

Pizzini Ada 

Milani Palma 

De Piccoli Egidio 

Capraro Giulia 

Pedol Pergentino 

Levis Elsa Ernesta 

 

Lobia Giuseppe (rientrato a  casa) 

Rota Pierluigi (rientrato a casa) 

Luigina   Marian       (rientrata  a casa) 

    

 “ VITA AGLI ANNI” 

 Notiziario periodico 

Casa di Soggiorno 

“Villa Don Gino Ceccon” 

S.Croce del Lago, 79 

32016 Alpago (Bl) 

Telefono: 0437/471108 

Fax: 0437/451048 

Indirizzo posta elettronica: 

info@villaceccon.it 

www.villaceccon.it 

 

 

 
 


